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il mio... — andai a  posare le ro tte  m em bra in una stanza che 

con m e doveva a lb erg are  il m aestro e i suoi due bimbi....

D avvero  che non avrei mai sospettata una si profonda po­

v e r tà  nella casa d ’un istitu tore e tanto  m eno il disagio... boc­

caccesco cui dovevo so ttom ettere  la famiglia del b ra v ’uomo con 

la  m ia presenza! In fatti, udite....

B alam ace, i bam bini ed io ci eravam o appena coricati che 

la  moglie del prim o, u n ’albanese, entrò nella stanza.... Accortasi 

ch ’io non dorm ivo ancora, la buona donna frettolosam ente usci, 

m a per to rn a re  a ll’attacco più tardi.... Invano, chè le mie p a l­

p eb re  si ribellavano al sonno. Seconda r i t i ra ta ,  e te rza  « re n ­

tré e  » di lì a  poco.... Manco a dirlo, stavolta, io, impietosito, fìn­

gev a  di ru ssare , tal che la sposa potè, tu tta  trep idante , ge tta rsi 

a  lato del consorte.... Non saprei rid irv i o ra quale sforzo dovessi 

fa re  p e r non scoppiar in una risa ta  om èrica, che senza dubbio 

av reb b e  m al disposto l ’anim o ospitale de’ miei buoni anfitrioni!

È superfluo aggiungere che duran te la  notte i bimbi si 

scossero, si agitarono, gem endo, a  più riprese, e che p rim a del- 

l’a lba la fedele moglie disparve dal fianco del com piacente m a­

rito  allo scopo, si sa, di nulla far trap e la re  a  m e di quanto  e ra  

avvenuto , e senza il minimo dubbio sul mio sonno di lepre!

Sarei forse rim asto a  F ra^eri un giorno ancora, se dopo 

simili guai non mi fossi indotto a to rnarm ene subito a  Prem eti, 

rinunciando al designato viaggio a  M iciani; la  noia, p e r  di più, 

mi aveva  invaso corpo e spirito. S puntava appena il giorno che

io presi congedo da Balam ace e dalla sua d ile tta  com pagna, cui 

in fondo dovevo un tribu to  di v iva riconoscenza p e r il loro gen­

tile benvolere a  mio riguardo , m algrado la squallida m iseria 

delle loro dom estiche pare ti.

Nel rip ren d ere  la  via della m ontagna e dei blocchi di 

neve, verso P rem eti, tira i un g ran  sospiro di conforto.... Lasciavo


